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Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2026, n. 20-3275 
Art. 22 della L.R. 23/2008 e s.m.i.: attribuzione dell'incarico di responsabile ad interim del 
Settore A1514A ''Indirizzi e controlli società partecipate'', articolazione della Direzione 
regionale A1500B ''Istruzione e Diritto allo studio universitario, Formazione e Lavoro'', alla 
dirigente regionale Chiara Musolino. 
 
 

 
Seduta N° 198 Adunanza 0099  NNOOVVEEMMBBRREE  22002266 

  
Il giornnoo  0099  ddeell   mmeessee  ddii   nnoovveemmbbrree  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  0099::1100    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  iinn  ddeerrooggaa  aall   RReeggoollaammeennttoo  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee    ccoonn  
ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   
AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  DDaanniieellaa  CCaammeerroonnii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  
MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  
ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
MMaarriinnaa  CCHHIIAARREELLLLII  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII 
 
DGR 20-3275/2026/XII 
 
OGGETTO:  
Art. 22 della L.R. 23/2008 e s.m.i.: attribuzione dell’incarico di responsabile ad interim del Settore 
A1514A “Indirizzi e controlli società partecipate”, articolazione della Direzione regionale A1500B 
“Istruzione e Diritto allo studio universitario, Formazione e Lavoro”, alla dirigente regionale Chiara 
Musolino. 
           
A relazione di:  Vignale 
 
Premesso che: 
- l’art. 22 della L.R. 23/2008 e s.m.i. disciplina il conferimento degli incarichi dirigenziali a 
dirigenti regionali; 
 
- con D.G.R. n. 29-9649 del 22.09.2008 e s.m.i., come da ultimo modificata con D.G.R. n. 4-1520 
del 4.06.2015, sono stati approvati i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi 
dirigenziali, disponendo nello specifico, per quanto riguarda l’incarico di responsabile ad interim, 
che: “Allo scopo di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali, la Giunta regionale, in caso 
di strutture stabili prive della figura del responsabile, può conferire incarichi temporanei ad 
interim a dirigenti responsabili di Settore […], in possesso dei necessari requisiti professionali e 
che abbiano presentato la disponibilità all’incarico, ferma restando la dichiarazione di 
insussistenza di cause di inconferibilità previste dal D.Lgs. 39/2013. La durata dei predetti 
incarichi non può essere superiore ad un anno;  
 
- con D.G.R. n. 37-1089 del 6 maggio 2025 recante “Articolo 5 della L.R. n. 23/2008. Approvazione 
nuova organizzazione delle Strutture dirigenziali del ruolo della Giunta Regionale. Revoca D.G.R. 
n. 4-439 del 29.10.2019 e successivi provvedimenti organizzativi da ultimo adottati con D.G.R. n. 



 

12-709 del 13.01.2025” la Giunta regionale ha approvato la nuova organizzazione delle Strutture 
dirigenziali del ruolo della Giunta regionale, così come risulta dall’Allegato I), parte integrante e 
sostanziale del provvedimento stesso; 
 
- con D.G.R. n. 51-1175 del 26.05.2025 è stato attribuito l’incarico di Responsabile del Settore 
A1515A “Diritto allo studio universitario, welfare aziendale e integrazione politiche dell’istruzione, 
formazione e lavoro”, articolazione della Direzione regionale A1500B “Istruzione e Diritto allo 
studio universitario, Formazione e Lavoro”, alla dirigente Chiara Musolino, sino al 31 maggio 
2028. 
 
Dato atto che: 
il precedente Responsabile del Settore A1514A “Indirizzi e controlli società partecipate” ha 
richiesto il collocamento in aspettativa per assunzione di altro incarico all’esterno dell’Ente e che lo 
stesso è stato autorizzato, con nota prot. 50840/A1000A del 5.10.2026, a far data dal 7 ottobre 2026; 
 
il Settore A1514A “Indirizzi e controlli società partecipate”, articolazione della Direzione regionale 
A1500B “Istruzione e Diritto allo studio universitario, Formazione e Lavoro”, risulta, pertanto, 
vacante dal 7.10.2026; 
 
con nota prot. n. 132983/A1500B del 25.09.2026, il Direttore della Direzione “Istruzione e Diritto 
allo studio universitario, Formazione e Lavoro”, di concerto con l’Amministratore competente per 
materia, al fine di assicurare la continuità operativa del Settore A1514A - Indirizzi e controlli 
società partecipate nel rispetto delle scadenze delle attività in corso, ha proposto di affidare 
l’incarico di responsabile ad interim del settore indirizzi e controlli società partecipate alla dott.ssa 
Chiara Maria Musolino, già responsabile del Settore A1515A - Diritto allo studio universitario, 
welfare aziendale e integrazione politiche dell'istruzione, formazione e lavoro, in quanto la stessa, 
oltre a possedere una solida formazione in ambito economico e aziendale, vanta comprovate 
esperienze professionali nella gestione di funzioni di indirizzi, controllo e vigilanza sugli enti 
strumentali della Regione Piemonte, risultando in possesso dei requisiti necessari alla copertura 
dell’incarico; 
 
con D.G.R. n. 27-2555 dell’11.05.2026 è stata autorizzata la sottoscrizione del contratto decentrato 
integrativo per la dirigenza per l’anno 2025, sottoscritto in data 25.05.2026, secondo il quale, all’art. 
6, “In caso di affidamento di incarico dirigenziale ad interim, è erogato un importo, da calcolarsi 
nell’ambito della retribuzione di risultato, per un solo incarico, nella misura del 15% della 
posizione del dirigente sostituito appartenente alla medesima Direzione regionale [...]. Gli importi 
sono calcolati su base mensile, con arrotondamento al mese per le frazioni superiori ai 15 giorni”. 
 
Dato atto della disponibilità espressa dalla dott.ssa Chiara Musolino ad assumere anche l’incarico in 
oggetto, ai sensi della D.G.R. n. 29-9649 del 22.09.2008 e s.m.i., come da documentazione agli atti 
del Settore regionale “Organizzazione e Risorse umane”. 
 
Richiamati il DPR 445/2000 e s.m.i. in materia di autodichiarazioni nonché il decreto legislativo 
39/2013 in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi e preso atto delle dichiarazioni 
rilasciate dalla dirigente Chiara Musolino di non trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013. 
 
Dato atto che: 
le predette dichiarazioni sono state verificate dal Settore regionale “Organizzazione e Risorse 
umane”, ai sensi del D.L.gs 39/2013 e del PIAO approvato con DGR n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 
e che nulla osta all’affidamento dell’incarico in questione; 



 

 
sulla base dell’istruttoria effettuata dal Settore regionale “Organizzazione e Risorse umane”, per il 
Settore A1514A “Indirizzi e controllo società partecipate” non risultano al momento in corso nuove 
procedure di selezione per l’individuazione di un dirigente titolare, e che l’incarico di responsabile 
ad interim può essere attribuito alla dirigente Chiara Musolino per il periodo massimo di un anno, 
coerentemente con quanto disposto dall’art. 22 della L.R. 23/2008 e s.m.i., dalla D.G.R. n. 29-9649 
del 22.9.2008 e s.m.i. e dalla D.G.R. n. 27-2555 dell’11.05.2026. 
 
Dato, infine, atto: 
che la spesa complessiva pari a € 12.921,02 relativa all’incarico di cui al presente provvedimento 
trova copertura finanziaria, per le annualità 2026 e 2027, negli stanziamenti del Titolo I del Bilancio 
finanziario gestionale 2026-2028, nell’ambito della Missione 09, Programma 0907, come di seguito 
dettagliato: 
annualità 2026: 
€ 2.383,95(lordo) cap. 809073; 
€ 643,67 (oneri) cap. 809075; 
€ 202,64 (IRAP) cap. 809076; 
annualità 2027: 
€ 7.151,85 (lordo) cap. 809073; 
€ 1.931,00 (oneri) cap. 809075; 
€ 607,91 (IRAP) cap. 809076; 
somme automaticamente impegnate all’inizio di ogni esercizio ai sensi dell’art. 5.2 dell’Allegato 
4/2 del D.Lgs. n. 118/2011; 
 
che per la maggiorazione della retribuzione di risultato, la relativa spesa troverà copertura nei limiti 
del fondo per il trattamento accessorio per la dirigenza annualmente costituito con apposita 
deliberazione, secondo quanto previsto dal vigente contratto integrativo. 
 
Ritenuto: 
- di poter accogliere la proposta e di attribuire alla dirigente Chiara Musolino, attualmente 
Responsabile del Settore A1515A “Diritto allo studio universitario, welfare aziendale e integrazione 
politiche dell’istruzione, formazione e lavoro”, articolazione della Direzione regionale A1500B 
“Istruzione e Diritto allo studio universitario, Formazione e Lavoro” (ai sensi della D.G.R. n. 51-
1175 del 26.05.2025), anche l’incarico di Responsabile ad interim del Settore A1514A “Indirizzi e 
controlli società partecipate”, articolazione della Direzione A1500B “Istruzione e Diritto allo studio 
universitario, Formazione e Lavoro”; 
 
- di stabilire che l’incarico ha effetto dalla data di notifica del presente provvedimento ed è disposto 
per il periodo di un anno, fatto salvo il conferimento dell’incarico ad un dirigente titolare, sulla base 
delle procedure per l’affidamento degli incarichi dirigenziali, di cui alla D.G.R. n. 29-9649 del 
22.9.08 e s.m.i., nonché eventuali disposizioni organizzative; 
 
- di precisare che alla dott.ssa Musolino verrà corrisposto, ai sensi del contratto decentrato 
integrativo per la dirigenza, anno 2025, sottoscritto in data 25.05.2026 e in attuazione del C.C.N.L. 
2022-2024, nell’ambito della retribuzione di risultato, il 15% della retribuzione di posizione del 
Responsabile del Settore A1514A “Indirizzi e controlli società partecipate”, pari a € 63.572,00, 
annua lorda; 
 
- che la spesa complessiva pari a € 12.921,02 relativa all’incarico di cui al presente provvedimento 
trova copertura finanziaria, per le annualità 2026 e 2027, negli stanziamenti del Titolo I del Bilancio 
finanziario gestionale 2026-2028, nell’ambito della Missione 09, Programma 0907, come sopra 



 

dettagliato; 
 
- che per la maggiorazione della retribuzione di risultato, la relativa spesa troverà copertura nei 
limiti del fondo per il trattamento accessorio per la dirigenza annualmente costituito con apposita 
deliberazione, secondo quanto previsto dal vigente contratto integrativo; 
 
- di demandare al Settore regionale “Trattamento economico e previdenziale del personale” 
l’adozione dei relativi provvedimenti di competenza per l’attuazione della presente deliberazione. 
 
Richiamato l’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 recante “i dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri.[...]” . 
 
Vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 2, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 
viste le disposizioni contenute nella D.G.R. n. 1-602 del 24.11.2014 e s.m.i. di cui al Codice di 
Comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla D.G.R. n. 1-
1717 del 13.07.2015; 
 
vista la D.G.R. n. 37-2023 del 15.12.2025, recante “D.P.R. n. 81 del 2023. Aggiornamento del 
Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta della Regione Piemonte di cui alla D.G.R. n. 
1-602 del 24 novembre 2014 e s.m.i. Adozione”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026: “Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del 
Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021”; 
 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento regionale n. 11 del 21 dicembre 2023 “Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)”; 
 
vista la D.G.R. n. 37-615 del 20 dicembre 2024 “D.Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità 
alla D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo 
preventivo di regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta regionale e di 
provvedimenti del Presidente della Regione (decreti ed ordinanze). Revoca della D.G.R. n. 12-5546 
del 29 agosto 2017”; 
 
vista la L.R. 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 
 
vista la L.R. n. 17 del 05 agosto 2026 “Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2026-
2028 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026: “Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario Gestionale 



 

2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria”, nonché i successivi provvedimenti di variazione 
del Bilancio di previsione finanziario, del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2026-2028 adottati nel corso dell’anno 2026. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri contabili diretti né effetti 
prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto 
gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per l'importo pari ad euro € 12.921,02, sono 
esclusivamente quelli sopra riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 
del 25.01.2024 succitata. 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 

delibera 
 
 
1. di attribuire alla dirigente Chiara Musolino, attualmente Responsabile del Settore A1515A 

“Diritto allo studio universitario, welfare aziendale e integrazione politiche dell’istruzione, 
formazione e lavoro”, articolazione della Direzione regionale A1500B “Istruzione e Diritto allo 
studio universitario, Formazione e Lavoro” (ai sensi della D.G.R. n. 51-1175 del 26.05.2025), 
anche l’incarico di Responsabile ad interim del Settore A1514A “Indirizzi e controlli società 
partecipate”, articolazione della Direzione A1500B “Istruzione e Diritto allo studio universitario, 
Formazione e Lavoro”; 

 
2. di stabilire che l’incarico ha effetto dalla data di notifica del presente provvedimento ed è 

disposto per il periodo di un anno, fatto salvo il conferimento dell’incarico ad un dirigente 
titolare, sulla base delle procedure per l’affidamento degli incarichi dirigenziali, di cui alla 
D.G.R. n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i., nonché eventuali disposizioni organizzative; 

 
3. che alla dirigente Chiara Musolino verrà corrisposto, ai sensi del contratto decentrato integrativo 

per la dirigenza, anno 2025, sottoscritto in data 25.05.2026 e in attuazione del C.C.N.L. 2022-
2024, nell’ambito della retribuzione di risultato, il 15% della retribuzione di posizione del 
Responsabile del Settore A1514A “Indirizzi e controlli società partecipate”, pari a € 63.572,00, 
annua lorda; 

 
4. che la spesa complessiva pari a € 12.921,02 relativa all’incarico di cui al presente provvedimento 

trova copertura finanziaria, per le annualità 2026 e 2027, negli stanziamenti del Titolo I del 
Bilancio finanziario gestionale 2026-2028, nell’ambito della Missione 09, Programma 0907, 
come di seguito dettagliato: 

annualità 2026: 
€ 2.383,95(lordo) cap. 809073; 
€ 643,67 (oneri) cap. 809075; 
€ 202,64 (IRAP) cap. 809076; 
annualità 2027: 
€ 7.151,85 (lordo) cap. 809073; 
€ 1.931,00 (oneri) cap. 809075; 
€ 607,91 (IRAP) cap. 809076; 
somme automaticamente impegnate all’inizio di ogni esercizio ai sensi dell’art. 5.2 dell’Allegato 
4/2 del D.Lgs. n. 118/2011; 
 



 

5. che per la maggiorazione della retribuzione di risultato, la relativa spesa troverà copertura nei 
limiti del fondo per il trattamento accessorio per la dirigenza annualmente costituito con apposita 
deliberazione, secondo quanto previsto dal vigente contratto integrativo; 

 
6. di demandare al Settore regionale “Trattamento economico e previdenziale del personale” 

l’adozione dei relativi provvedimenti di competenza per l’attuazione della presente 
deliberazione; 

 
7. che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri diretti né effetti prospettici sulla 

gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in 
premessa. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e nella sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 
14 del D.Lgs. 33/2013. 
 
 
 


